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Art. 1 

Disposizioni generali 

Il presente Piano è adottato in applicazione della Legge n. 190 del 6 novembre 2012, 

che reca Disposizioni per la prevenzione e la repressione della Corruzione nella Pubblica 

Amministrazione. 

Art. 2 

Obblighi del Consiglio Comunale 

Il Consiglio Comunale, su proposta del responsabile della prevenzione della 

corruzione, approva, entro il 31 gennaio 2014 in sede di prima applicazione, il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione. La Giunta annualmente aggiorna il Piano 

Triennale entro il 31/1. 

 

Art. 3 

Obblighi del Responsabile della prevenzione della corruzione relativi al Piano di 

Prevenzione della Corruzione 

Il responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 

legge n. 192/2012 e della deliberazione della CIVIT n. 15/2013, è individuato nel Segretario 

comunale. In tale veste predispone e propone il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e gli adeguamenti annuali. 

L’attività di elaborazione e redazione del Piano non può essere affidata ad altri 

Soggetti, né interni e né esterni, e deve avvenire senza costi aggiuntivi per l’Ente garantendo, 

in tal modo, l’invarianza della spesa.  

 

Art. 4 

Finalità del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è finalizzato a:  

a) prevenire la corruzione e/o l’illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di 

esposizione dell’Ente al rischio di corruzione; 

b) indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

c) attivare le procedure appropriate per selezionare e formare, in conformità alle previsioni 

della legge n. 190/2012, anche in riferimento al Piano Nazionale Anticorruzione, i 

Dipendenti chiamati ad operare in Settori particolarmente esposti alla corruzione 

prevedendo, negli stessi Settori, la rotazione dei Titolari di posizione organizzativa e dei 

dipendenti cui siano attribuite specifiche responsabilità, con le precisazioni di cui al 

successivo art. 12;  

d) evidenziare le attività maggiormente esposte al rischio di fenomeni di corruzione, con 

particolare riguardo alle attività elencate all’art. 5 del presente Piano; 

e) assicurare gli interventi organizzativi destinati a prevenire il rischio di corruzione e/o di 

illegalità nelle materie di cui al punto d); 

f) garantire l’idoneità, morale ed operativa, del Personale chiamato ad operare nei Settori 

sensibili. 

 

Art. 5 

Materie sensibili alla corruzione 

 Sono classificate come sensibili alla corruzione:  

1)le materie in generale oggetto di incompatibilità;  
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2)le materie oggetto del Codice di Comportamento dei Dipendenti dell’Ente;  

3)la Trasparenza e le materie oggetto di informazioni rilevanti con le relative modalità di 

pubblicazione;  

4)le attività ove devono essere assicurati “livelli essenziali” nelle prestazioni, mediante la 

pubblicazione, nel sito web istituzionale del Comune, delle informazioni relative ai 

procedimenti amministrativi;  

5)le attività oggetto di autorizzazione o concessione;  

6)le attività dirette alla scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi delle vigenti 

disposizioni in materia; 

7)le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a Persone 

ed Enti, pubblici e privati;  

8)i concorsi e le prove selettive per l’assunzione del Personale, nonché le progressioni di 

carriera;  

9)la pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici; attività di edilizia privata e condono 

edilizio;  

10) le attività di accertamento e di verifica dell’elusione e dell’evasione fiscale. 

Il presente elenco è suscettibile di integrazione ai sensi dell’art. 2.  

 

Art. 6 

La Formazione 

 Il Responsabile della prevenzione della corruzione, avvalendosi dei Titolari di posizione 

organizzativa dell’Ente, predispone, nell’osservanza di quanto previsto dall’art. 1, comma 11 

della legge n. 190/2012 e s.m.i.,  il Piano Annuale di Formazione che include le attività 

sensibili alla corruzione e nel quale, in particolare sono: 

a) definite le materie oggetto di formazione relative alle attività indicate all’articolo 

precedente, nonché ai temi della legalità e dell’etica;  

b) individuati i Titolari di posizione organizzativa, i Funzionari, i Dipendenti che svolgono 

attività nell’ambito delle materie sopra citate e, tra questi, evidenziati coloro che 

parteciperanno alle attività di formazione, con la valutazione dei rischi;  

c) definiti i criteri di  monitoraggio della formazione e dei risultati conseguiti.  

 

Art. 7 

Controllo a carattere sociale e trasparenza 

 Il sistema fondamentale per il Controllo a carattere sociale delle decisioni nelle materie 

sensibili alla corruzione e disciplinate dal presente Piano, si realizza mediante la 

pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi nel Sito Web 

dell’Ente; si osservano, a tal fine, le norme in materia di trasparenza tempo per tempo vigenti.  

 

Art. 8 

Le Competenze del Responsabile della prevenzione della corruzione 

 È di competenza del Responsabile della prevenzione della corruzione: 

a) la predisposizione, entro il 31 gennaio, della proposta del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione, in conformità alle previsioni di cui all’art. 2; 

b)la pubblicazione, ai sensi dell’art. 1, comma 14 della legge n. 190/2012 e s.m.i., entro il 

31 gennaio di ogni anno, nel sito web dell'amministrazione di una relazione recante i 
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risultati dell'attività svolta e la trasmissione della stessa all'organo di indirizzo politico 

dell'amministrazione; nei casi in cui l'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora 

il responsabile lo ritenga opportuno, quest'ultimo riferisce sull'attività.  

c) la sottoposizione, entro il 31 gennaio, della relazione di cui al punto b) all’Organismo 

Indipendente di Valutazione per le attività di valutazione dei Titolari di posizione 

organizzativa;  

d)la proposta al Sindaco, ove possibile, della rotazione degli incarichi dei Titolari di 

posizione organizzativa e dei dipendenti cui siano affidate specifiche responsabilità 

previste dalla L. 190/2012 per le attività previste di cui all’art. 5 del presente Piano; la 

rotazione non si applica alle figure infungibili. 

e) l’individuazione, su proposta dei Titolari di posizione organizzativa competenti, del 

Personale da inserire nei Programmi di Formazione;  

f) l’attivazione delle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità riscontrate.  

Art. 9 

Poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, per l’adempimento dei compiti 

attribuitigli dalla legge e dal presente Piano: 

1) acquisisce ogni informazione e documento inerenti le attività di cui all’art. 5 del presente 

Piano, nella disponibilità del Comune di Pasian di Prato anche se relativi a fasi meramente 

informali e propositive;  

3) vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 

4) effettua il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per 

la conclusione dei procedimenti. 

 

Per l’adempimento delle proprie funzioni il Responsabile della prevenzione della 

corruzione può, con propria determinazione, nominare tra i dipendenti dell’Ente dei 

Collaboratori. 

 

Art. 10 

Atti del Responsabile della prevenzione della corruzione 

Le Funzioni ed i Poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione possono 

essere esercitati:  

1. in forma verbale;  

2. in forma scritta, sia cartacea, sia informatica. 

Nella prima ipotesi il Responsabile si relaziona con il soggetto pubblico o privato, o 

con entrambi, senza la necessità di documentare l’intervento; qualora, tuttavia, uno dei 

soggetti lo richieda, deve essere redatto un Verbale di Intervento. Il Verbale di Intervento 

deve essere stilato a seguito di Intervento esperito su segnalazione o denuncia e conclusosi 

senza rilevazione di atti o comportamenti illegittimi e/o illeciti poiché, nel caso siano 

riscontrati comportamenti e/o atti configurabili come illeciti, il Responsabile deve procedere 

con Denuncia.  

Nella seconda ipotesi, invece, il Responsabile interviene: 

a) nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la 

modifica di un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento 

che possa potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 
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b) nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un 

provvedimento, o debba intimare l’eliminazione di un comportamento potenzialmente 

preordinato alla corruzione o all’illegalità;  

c) nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria, e per 

conoscenza all’Autorità Nazionale Anticorruzione e al Prefetto, qualora ravvisi il tentativo 

o la consumazione di una fattispecie di reato, realizzati mediante l’adozione di un atto o di 

un  provvedimento, o consistenti in un comportamento contrario alle norme penali.  

 

Art. 11 

Responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione 

In caso di commissione, all’interno del Comune di Pasian di Prato, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, si applicano, per quanto concerne il 

profilo della responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione, le 

disposizioni di cui all’art. 1, commi 12, 13 e 14 della Legge n. 190/2012 e s.m.i. 

 

Art. 12 

Modalità organizzazione inerenti il rischio della corruzione  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione presenta, ai sensi del precedente 

art. 2, il Piano annuale di Prevenzione della Corruzione, entro il 31/1 di ogni anno, redatto 

sulla base delle informazioni complessive in tema di corruzione desunte all’interno dell’Ente. 

I contenuti del Piano annuale vengono recepiti nel Piano delle Risorse e Obiettivi (PRO) 

integrato con il Piano Triennale delle Prestazione (PTP), con espressa indicazione degli 

elementi di criticità potenzialmente presenti nelle situazioni e attività a rischio corruzione nei 

settori di competenza di ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa. 

I Responsabili, entro il 15.12, predispongono una relazione sull’attività svolta nel 

corso dell’anno sulle materie del Piano con evidenza delle funzioni di controllo e di 

monitoraggio sulle stesse. 

Art.13 

Recepimento dinamico modifiche e disposizioni attuative legge n. 190/2012 

 Le disposizioni del presente Piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge 

n. 190/2012 e, per quanto compatibili, le disposizioni attuative della stessa che intervengano 

successivamente all’entrata in vigore del Piano medesimo. 

 



COPIA 

 

N. 50 del Registro Delibere 
 

COMUNE DI PASIAN DI PRATO 
Provincia di Udine 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

L'anno  duemilatredici il giorno  tredici del mese di novembre alle ore 18:00 nella sala 

comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno notificato 

ai singoli Consiglieri nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria 

- Seduta Pubblica di Prima convocazione. 

 

Intervengono i Signori: 

 
COSATTI FAUSTO P TONETTI GIANFRANCO P 

POZZO ANDREA P DEL TORRE GIUSEPPE P 

PALA DANIELE P URSIG GIORGIO P 

LEITA LUCIO P ANTONUTTI ERNA P 

TOSOLINI LORENZO P DELLA MORA GIANDOMENICO P 

ROSSI TARCISIO P VALOPPI SANDRO P 

DEL FORNO IVAN P MORELLI ANTONIO P 

TONEATTO VALERIO P OSTI ARALDO P 

RIVA LUCIO P   

  Presenti n.  17, Assenti n.   0 

 

 

Assiste il  SEGRETARIO COMUNALE sig./a MARZIETTI MARIA ANTONIETTA.  

 

Assume la presidenza il sig. TOSOLINI LORENZO nella sua qualità di PRESIDENTE, e 

constatato il numero legale degli intervenuti, espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su 

questi il Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione. 

 

parere: Favorevole in ordine alla regolarità tecnica 

Il Responsabile del servizio 

F.to MARZIETTI MARIA 

ANTONIETTA 

 
 

 

 



 

Proposta del Sindaco. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la Legge 6.11.2013 n. 190, recante: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’ illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

Atteso che con questa legge il Governo si è posto l’obiettivo di realizzare un’azione generale 

di contrasto alla corruzione, all’interno della Pubblica Amministrazione, quale fenomeno che si 

caratterizza per la sua incidenza negativa sull’economia e parimenti sulle condizioni di sviluppo e di 

crescita sociale ed individuale; 

 

Visto il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica in base al quale ciascuna amministrazione deve adottare e comunicare al Dipartimento 

stesso il proprio Piano Triennale di Prevenzione entro il 31.1.2014; 

 

Visto che fra le amministrazioni tenute ad approvare il Piano Triennale Prevenzione 

Corruzione (PTPC) sono compresi anche gli enti locali; 

 

Visto che il Sindaco con provvedimento n. 17 in data 27.9.2013, pubblicato sul sito nella 

sezione Amministrazione Trasparente, ha individuato il Segretario comunale, dott.ssa Maria 

Antonietta Marzietti, quale responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Pasian di 

Prato; 

 

Vista la proposta di PTPC predisposta da parte del Segretario comunale, allegato sub 1) che 

contiene gli ambiti che devono essere presenti all’interno del documento secondo le indicazioni del 

P.N.A e precisamente: soggetti coinvolti, aree di rischio; tempi d’attuazione, coordinamento con il 

ciclo della performance, ecc.; 

 

Atteso che il PTCP  potrà essere modificato e/o integrato per migliorarlo utilizzando gli 

strumenti e supporti messi a disposizione dal Dipartimento della Funzione Pubblica nel PNA; 

 

Visto il vigente Statuto comunale; 

 

P R O P O N E 

 

 

1. di approvare il Piano Triennale (2013-2016) per la Prevenzione della Corruzione, ai sensi 

della L. 6.11.2013, n. 190; 

 

2. di pubblicare il Piano nelle forme previste dalla legge e di trasmetterlo ai dipendenti del 

Comune di Pasian di Prato. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione che precede; 

 

Visto che sulla stessa sono stati espressi i pareri di cui al D. Lgs. 267/2000; 

 

Visto l’art. 1 comma 20 bis della L.R. n. 21 del 11.12.2003 in materia di pubblicazione delle 

deliberazioni degli enti locali; 
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Dato atto del dibattito per il quale si fa rinvio integrale alla trascrizione della registrazione, parte 

integrante del presente atto, che verrà allegata al verbale di lettura ed approvazione della presente 

delibera. 

 

Con voti espressi per alzata di mano: 

 

 Favorevoli n. 17; 

 Astenuti nessuno; 

 Contrari nessuno; 

 

su n. 17 Consiglieri presenti e votanti, 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare e far propria ad ogni effetto di legge la proposta di deliberazione; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con separata votazione e voti favorevoli  n. 17, contrari  nessuno ed astenuti nessuno su n. 17 

consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano, dichiara la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ricorrendo i termini di urgenza ai sensi dell’art. 1 comma 19 della L.R. n. 

21/2003 come sostituito dall’art. 17, comma 12, della L.R. 17/2004. 

 

La registrazione integrale della discussione su nastro magnetico e la relativa trascrizione, parte 

integrante del presente atto, restano depositati agli atti. La trascrizione verrà allegata al verbale di 

lettura ed approvazione della presente delibera. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to TOSOLINI LORENZO F.to MARZIETTI MARIA ANTONIETTA 
 

 

 

 

 

 Comunicata ai capigruppo consiliari ai sensi delle disposizioni regionali in vigore, il 

18-11-2013  

 

 L’Impiegato Responsabile 

 VITALE ANTONIO 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all’albo pretorio per 15 giorni 

consecutivi dal 18-11-13 al  03-12-13 inclusi, ai sensi delle disposizioni regionali vigenti.  

 

Data,  18-11-13 

 L’Impiegato Responsabile 

 F.to VITALE ANTONIO 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale, ad uso amministrativo. 

 

Data, 21-11-13 

 

L’Impiegato Responsabile 

F.to VITALE ANTONIO 
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Art. 1 

Disposizioni generali 

Il presente Piano è adottato in applicazione della Legge n. 190 del 6 novembre 2012, 

che reca Disposizioni per la prevenzione e la repressione della Corruzione nella Pubblica 

Amministrazione. 

Art. 2 

Obblighi del Consiglio Comunale 

Il Consiglio Comunale, su proposta del responsabile della prevenzione della 

corruzione, approva, entro il 31 gennaio 2014 in sede di prima applicazione, il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione. La Giunta annualmente aggiorna il Piano 

Triennale entro il 31/1. 

 

Art. 3 

Obblighi del Responsabile della prevenzione della corruzione relativi al Piano di 

Prevenzione della Corruzione 

Il responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 

legge n. 192/2012 e della deliberazione della CIVIT n. 15/2013, è individuato nel Segretario 

comunale. In tale veste predispone e propone il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e gli adeguamenti annuali. 

L’attività di elaborazione e redazione del Piano non può essere affidata ad altri 

Soggetti, né interni e né esterni, e deve avvenire senza costi aggiuntivi per l’Ente garantendo, 

in tal modo, l’invarianza della spesa.  

 

Art. 4 

Finalità del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è finalizzato a:  

a) prevenire la corruzione e/o l’illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di 

esposizione dell’Ente al rischio di corruzione; 

b) indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

c) attivare le procedure appropriate per selezionare e formare, in conformità alle previsioni 

della legge n. 190/2012, anche in riferimento al Piano Nazionale Anticorruzione, i 

Dipendenti chiamati ad operare in Settori particolarmente esposti alla corruzione 

prevedendo, negli stessi Settori, la rotazione dei Titolari di posizione organizzativa e dei 

dipendenti cui siano attribuite specifiche responsabilità, con le precisazioni di cui al 

successivo art. 12;  

d) evidenziare le attività maggiormente esposte al rischio di fenomeni di corruzione, con 

particolare riguardo alle attività elencate all’art. 5 del presente Piano; 

e) assicurare gli interventi organizzativi destinati a prevenire il rischio di corruzione e/o di 

illegalità nelle materie di cui al punto d); 

f) garantire l’idoneità, morale ed operativa, del Personale chiamato ad operare nei Settori 

sensibili. 

 

Art. 5 

Materie sensibili alla corruzione 

 Sono classificate come sensibili alla corruzione:  

1)le materie in generale oggetto di incompatibilità;  
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2)le materie oggetto del Codice di Comportamento dei Dipendenti dell’Ente;  

3)la Trasparenza e le materie oggetto di informazioni rilevanti con le relative modalità di 

pubblicazione;  

4)le attività ove devono essere assicurati “livelli essenziali” nelle prestazioni, mediante la 

pubblicazione, nel sito web istituzionale del Comune, delle informazioni relative ai 

procedimenti amministrativi;  

5)le attività oggetto di autorizzazione o concessione;  

6)le attività dirette alla scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi delle vigenti 

disposizioni in materia; 

7)le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a Persone 

ed Enti, pubblici e privati;  

8)i concorsi e le prove selettive per l’assunzione del Personale, nonché le progressioni di 

carriera;  

9)la pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici; attività di edilizia privata e condono 

edilizio;  

10) le attività di accertamento e di verifica dell’elusione e dell’evasione fiscale. 

Il presente elenco è suscettibile di integrazione ai sensi dell’art. 2.  

 

Art. 6 

La Formazione 

 Il Responsabile della prevenzione della corruzione, avvalendosi dei Titolari di posizione 

organizzativa dell’Ente, predispone, nell’osservanza di quanto previsto dall’art. 1, comma 11 

della legge n. 190/2012 e s.m.i.,  il Piano Annuale di Formazione che include le attività 

sensibili alla corruzione e nel quale, in particolare sono: 

a) definite le materie oggetto di formazione relative alle attività indicate all’articolo 

precedente, nonché ai temi della legalità e dell’etica;  

b) individuati i Titolari di posizione organizzativa, i Funzionari, i Dipendenti che svolgono 

attività nell’ambito delle materie sopra citate e, tra questi, evidenziati coloro che 

parteciperanno alle attività di formazione, con la valutazione dei rischi;  

c) definiti i criteri di  monitoraggio della formazione e dei risultati conseguiti.  

 

Art. 7 

Controllo a carattere sociale e trasparenza 

 Il sistema fondamentale per il Controllo a carattere sociale delle decisioni nelle materie 

sensibili alla corruzione e disciplinate dal presente Piano, si realizza mediante la 

pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi nel Sito Web 

dell’Ente; si osservano, a tal fine, le norme in materia di trasparenza tempo per tempo vigenti.  

 

Art. 8 

Le Competenze del Responsabile della prevenzione della corruzione 

 È di competenza del Responsabile della prevenzione della corruzione: 

a) la predisposizione, entro il 31 gennaio, della proposta del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione, in conformità alle previsioni di cui all’art. 2; 

b)la pubblicazione, ai sensi dell’art. 1, comma 14 della legge n. 190/2012 e s.m.i., entro il 

31 gennaio di ogni anno, nel sito web dell'amministrazione di una relazione recante i 
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risultati dell'attività svolta e la trasmissione della stessa all'organo di indirizzo politico 

dell'amministrazione; nei casi in cui l'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora 

il responsabile lo ritenga opportuno, quest'ultimo riferisce sull'attività.  

c) la sottoposizione, entro il 31 gennaio, della relazione di cui al punto b) all’Organismo 

Indipendente di Valutazione per le attività di valutazione dei Titolari di posizione 

organizzativa;  

d)la proposta al Sindaco, ove possibile, della rotazione degli incarichi dei Titolari di 

posizione organizzativa e dei dipendenti cui siano affidate specifiche responsabilità 

previste dalla L. 190/2012 per le attività previste di cui all’art. 5 del presente Piano; la 

rotazione non si applica alle figure infungibili. 

e) l’individuazione, su proposta dei Titolari di posizione organizzativa competenti, del 

Personale da inserire nei Programmi di Formazione;  

f) l’attivazione delle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità riscontrate.  

Art. 9 

Poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, per l’adempimento dei compiti 

attribuitigli dalla legge e dal presente Piano: 

1) acquisisce ogni informazione e documento inerenti le attività di cui all’art. 5 del presente 

Piano, nella disponibilità del Comune di Pasian di Prato anche se relativi a fasi meramente 

informali e propositive;  

3) vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 

4) effettua il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per 

la conclusione dei procedimenti. 

 

Per l’adempimento delle proprie funzioni il Responsabile della prevenzione della 

corruzione può, con propria determinazione, nominare tra i dipendenti dell’Ente dei 

Collaboratori. 

 

Art. 10 

Atti del Responsabile della prevenzione della corruzione 

Le Funzioni ed i Poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione possono 

essere esercitati:  

1. in forma verbale;  

2. in forma scritta, sia cartacea, sia informatica. 

Nella prima ipotesi il Responsabile si relaziona con il soggetto pubblico o privato, o 

con entrambi, senza la necessità di documentare l’intervento; qualora, tuttavia, uno dei 

soggetti lo richieda, deve essere redatto un Verbale di Intervento. Il Verbale di Intervento 

deve essere stilato a seguito di Intervento esperito su segnalazione o denuncia e conclusosi 

senza rilevazione di atti o comportamenti illegittimi e/o illeciti poiché, nel caso siano 

riscontrati comportamenti e/o atti configurabili come illeciti, il Responsabile deve procedere 

con Denuncia.  

Nella seconda ipotesi, invece, il Responsabile interviene: 

a) nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la 

modifica di un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento 

che possa potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 



 

–  6  – 

b) nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un 

provvedimento, o debba intimare l’eliminazione di un comportamento potenzialmente 

preordinato alla corruzione o all’illegalità;  

c) nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria, e per 

conoscenza all’Autorità Nazionale Anticorruzione e al Prefetto, qualora ravvisi il tentativo 

o la consumazione di una fattispecie di reato, realizzati mediante l’adozione di un atto o di 

un  provvedimento, o consistenti in un comportamento contrario alle norme penali.  

 

Art. 11 

Responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione 

In caso di commissione, all’interno del Comune di Pasian di Prato, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, si applicano, per quanto concerne il 

profilo della responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione, le 

disposizioni di cui all’art. 1, commi 12, 13 e 14 della Legge n. 190/2012 e s.m.i. 

 

Art. 12 

Modalità organizzazione inerenti il rischio della corruzione  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione presenta, ai sensi del precedente 

art. 2, il Piano annuale di Prevenzione della Corruzione, entro il 31/1 di ogni anno, redatto 

sulla base delle informazioni complessive in tema di corruzione desunte all’interno dell’Ente. 

I contenuti del Piano annuale vengono recepiti nel Piano delle Risorse e Obiettivi (PRO) 

integrato con il Piano Triennale delle Prestazione (PTP), con espressa indicazione degli 

elementi di criticità potenzialmente presenti nelle situazioni e attività a rischio corruzione nei 

settori di competenza di ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa. 

I Responsabili, entro il 15.12, predispongono una relazione sull’attività svolta nel 

corso dell’anno sulle materie del Piano con evidenza delle funzioni di controllo e di 

monitoraggio sulle stesse. 

Art.13 

Recepimento dinamico modifiche e disposizioni attuative legge n. 190/2012 

 Le disposizioni del presente Piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge 

n. 190/2012 e, per quanto compatibili, le disposizioni attuative della stessa che intervengano 

successivamente all’entrata in vigore del Piano medesimo. 

 



 

COMUNE DI PASIAN DI PRATO 
PROVINCIA DI UDINE 

C.F. 00477160303 
Ufficio Segreteria - Commercio 

VIA ROMA, 46 - 33037 PASIAN DI PRATO - TEL. 0432-645952 - FAX 0432-645916 
e-mail: segreteria@comune.pasiandiprato.ud.it    pec:segreteria@pec.pasian.it 

     internet: www.pasian.it 
 

Prot. 15374 
(Rif. prec. prot. _________) 
data, 20.11.2013 

 
OGGETTO: Approvazione piano triennale della corruzione. 
 

Ai Responsabili di Servizio 
- SEDE –  

 
Ai Dipendenti comunali 

- SEDE –  
 

 
  
 Si informa che con deliberazione consiliare n. 50 del 13.11.2013 è stato approvato il Piano 

Triennale della Corruzione allegato. 

 Si precisa che con provvedimento n. 17 del 27.09.2013 il Sindaco ha individuato la 

sottoscritta Segretaria comunale quale responsabile della prevenzione della corruzione del 

Comune di Pasian di Prato. 

 
 Rimango a disposizione per eventuali chiarimenti. 
 
 Cordialmente. 
 

I
ll Segretario comunale 

(dott.ssa M. Antonietta MARZIETTI) 
F.to M. Antonietta MARZIETTI 

 


